
dell’antico castello, che andò distrutto nel 1544 per opera dei 
Francesi, non rimane più traccia: l’area su cui sorgeva è ora 
sostituita da una bella piazza che. vieti detta appunto del Ca­
stello e domina un bellissimo panorama circostante, adorna, 
inoltre, d’un monumento al maestro Gabetti di La Morra, au­
tore della Marcia reale italiana.

La Morra.

Da principio soggetta al dominio dei Marchesi di Monfer­
rato la terra di La Morra fu poscia, a cominciare dal 1340, 
un feudo della celebre famiglia Falletti, i cui guerrieri audaci 
e valorosi si coprirono di gloria nella giornata di Gamenasco 
(1345) come racconta una famosa canzone provenzale. I Fal­
letti ebbero in La Morra giurisdizione quasi continua sul ca­
stello, ma ciò non impedì che il luogo andasse soggetto a 
varie vicende e subisse più alte signorie, del duca di Milano 
dal 1431 al 1435, quindi dai principi del Monferrato e poi di 
nuovo del ducato di Milano, e per ultimo di Casa Savoia 
Si ricorda fra l’altro un decreto assai favorevole alla comu­
nità La Morrese di Carlo Emanuele I in data 1672, e un altro


